
 

SCHEDA 1/B 

 

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPEGNO DI GIOVANI IN 

SERVIZIO CIVILE REGIONALE IN EMILIA-ROMAGNA 

 
ENTE 

 

1)Ente proponente il progetto: 
      

CARITAS FAENZA 

 

2)Codice di accreditamento: 

   
 

CARATTERISTICHE PROGETTO 

 
3) Titolo del progetto: 
 

STORIE DA ASCOLTARE 

 

3.1) data di avvio del progetto (indicare una delle seguenti opzioni: 

settembre 2015-ottobre 2015-gennaio 2016): 
 

mese: OTTOBRE anno: 2015 

 

4) Settore ed area di intervento del progetto con relativa 
codifica (vedi allegato 3 D.M. 30/5/2014): 
 

Settore: ASSISTENZA 

Area di intervento: DISAGIO ADULTO 

Codice: A12 

 

5) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che 
definisca in modo puntuale le attività previste dal 

progetto e i destinatari delle stesse, con particolare 

riferimento alle attività dei giovani in servizio civile 

regionale, nonché le risorse umane dal punto di vista 

sia qualitativo che quantitativo: 
 

5.1 Complesso delle attività realizzate dall’Ente e 

identificazione dei destinatari 

 

OBIETTIVO 1. Migliorare la qualità dell’accoglienza e potenziare i servizi di prima 

assistenza forniti alle persone in condizioni di disagio. 

Azione generale 

1.: 

Organizzazione 

e pianificazione 

 

Attività 1.1. 

Reperimento di 

risorse 

- Analisi delle risorse rese disponibili da 

donazioni (es.: eccedenze di generi di prima 

necessità) o da reperire tramite acquisto; 

- Pianificazione dei trasporti per acquisti e 

recupero delle eccedenze; 

- Sviluppo di iniziative e contatti per aumentare la 

NZ01752 

 



 

rete di contatti con aziende ed esercenti per 

reperire altri generi. 

Attività 1.2. 

Stoccaggio 

- Organizzazione degli spazi della dispensa e 

delle scaffalature del magazzino; 

- Inventario degli alimenti per scadenza; 

- Selezione degli indumenti per qualità, tipologia 

e taglia.  

Azione generale 

2:  

Realizzazione 

del servizio 

Attività 2.1. 

Preparazione 

di forniture 

- Preparazione di forniture di abbigliamento (per 

genere e taglia); 

- Predisposizione di sportine contenenti alimenti 

secondo uno schema condiviso; 

- Preparazione di tessere per il servizio docce 

(con nome e numero di accessi); 

- Reperimento o preparazione di sussidi per 

l’apprendimento (dispense di grammatica, 

esercizi, testi per la lettura, etc.) 

Attività 2.2. 

Distribuzione  

- Individuazione dell’utenza tramite colloquio 

(attività 4.2.); 

- Consegna del pacco viveri o degli indumenti 

necessari e firma per accettazione; 

- Apertura al pubblico del servizio docce: 

controllo del diritto all’accesso e sigla sul 

tesserino dell’utente; 

- Svolgimento del corso di italiano, con uso del 

foglio firme a ogni lezione. 

Azione generale 

3: Sostegno e 

monitoraggio 

del percorso 

Attività 3.1. 

Confronto e 

sostegno 

- Confronto in equipe sullo svolgimento dei 

servizi; 

- Colloqui tra operatori e utenti per valutare 

l’andamento del percorso 

Attività 3.2. 

Aggiornamento 

delle schede 

- Aggiornamento della scheda personale 

dell’utente e sul supporto informatico OSPO.  

OBIETTIVO 2. Implementare le attività di segretariato sociale e di orientamento offerte 

alle persone in condizioni di disagio, con particolare riferimento a chi si trova per la 

prima volta a fronteggiare l’impoverimento (“nuove povertà”). 

Azione 

generale 4: 

Accoglienza, 

ascolto e 

individuazione 

dell’utenza 

Attività 4.1. 

Accoglienza 

- Accoglienza dell’utenza al momento 

dell’apertura; 

- Redazione di una “lista” degli utenti in ordine 

rispetto al momento del loro arrivo; 

- Compilazione della scheda contenente le 

generalità anagrafiche; 

- Reperimento delle schede personali 

nell’archivio; 

- Offerta di una colazione o merenda e gestione di 

momenti informali di relazione nella sala d’attesa;  

- Intervento adeguato nelle situazioni di 

emergenza.  

Attività 4.2. 

Ascolto 

- Svolgimento del colloquio tra operatore e utente, 

che espone il proprio vissuto e i propri bisogni; 

- Condivisione di un percorso tra l’operatore e 



 

l’utente, con la chiara individuazione dei compiti 

di ciascuno;  

- Individuazione della necessità di un incontro di 

orientamento e segretariato sociale; 

- Aggiornamento della scheda personale 

dell’utente, inserendo i bisogni emersi. 

Azione 

generale 5: 

Incontri 

individuali di 

orientamento e 

segretariato 

sociale 

Attività 5.1. 

Reperimento di 

informazioni 

- Mappatura delle risorse sul territorio. 

- Reperimento o preparazione e aggiornamento di 

materiale informativo (volantini, pro-memoria, 

mappe della città…). 

- Traduzione di alcuni materiali in più lingue. 

Attività 5.2. 

Orientamento 

- Offerta di informazioni relative alle risorse sul 

territorio (corsi di formazione, scuole di italiano, 

centro per l’impiego e agenzie interinali, eccetera) 

e alle procedure burocratiche per l’accesso o la 

richiesta di servizi; 

- Orientamento ai servizi pubblici e privati utili 

Attività 5.3. 

Autonomia 

- Supporto nella stesura o nell’aggiornamento del 

curriculum vitae e simulate (p.e. di colloqui di 

lavoro) utili allo sviluppo della capacità di 

autopromozione;  

- Compilazione di domande o iscrizioni online e 

affiancamento nella ricerca informatica di risorse; 

- Reperimento di materiale per i corsi e sostegno 

nella preparazione di esami e test.  

Azione 

generale 6: 

Sostegno e 

monitoraggio 

del percorso  

Attività 6.1. 

Attivazione di 

risorse 

economiche 

- Raccolta e disamina di documenti quali 

dichiarazione ISEE, dichiarazione di immediata 

disponibilità presso il centro per l’impiego, stato 

di famiglia, lettere di licenziamento, etc.; 

- Attivazione di altri soggetti della rete (assistenti 

sociali, Parrocchie, etc.); 

- Istruzione di una pratica di richiesta per un aiuto 

economico presso la Caritas Diocesana; 

- Eventuale disposizione del pagamento. 

Attività 6.2. 

Confronto e 

monitoraggio 

- Confronto in equipe per la condivisione delle 

risorse attivate, degli incontri svolti, delle criticità 

emerse; 

- Monitoraggio dell’andamento del percorso 

condiviso tra l’operatore e l’utente attraverso 

successivi colloqui. 

Attività 6.3. 

Aggiornamento 

delle schede  

- Aggiornamento della scheda personale 

dell’utente e sul supporto informatico OSPO.  

OBIETTIVO 3. Incrementare gli accompagnamenti degli utenti nello sviluppo di 

percorsi verso l’autonomia (percorsi di cure sanitarie, di pratiche amministrative e 

burocratiche, di inserimento lavorativo, etc.), in vista di una piena inclusione sociale. 

 

 

Azione 

generale 7: 

Attività 7.1. 

Avvio  

- Individuazione degli utenti che necessitano di 

accompagnamenti all’interno del colloquio (v. 

attività n. 4.2.); 

- Pianificazione dell’accompagnamento e 



 

Accompa- 

gnamenti 

 

 

aggiornamento dell’agenda a uso del Centro (date, 

orari, persone coinvolte, contatti telefonici); 

- Confronto con l’operatore per facilitare la 

conoscenza del caso e del progetto di sostegno 

condiviso. 

Attività 7.2. 

Accompa- 

gnamenti 

- Affiancamento operativo all’utente nella 

conoscenza e nella comprensione dell’accesso e 

del funzionamento dei servizi della città;  

- Sostegno concreto nelle parti più burocratiche 

dei percorsi (prenotazioni, pagamenti, 

compilazione modulistica, etc.);  

- Osservazione della persona per identificare 

particolari forme di disagio e affiancamento nella 

rielaborazione dell’esperienza. 

Attività 7.3. 

Attività di 

mediazione 

- Mediazione linguistica e culturale; 

- Supporto di tipo psicologico e relazionale e 

facilitazione del rapporto fra utenti e operatori dei 

servizi; 

- Offerta a operatori dei servizi di informazioni 

utili ma non di loro competenza (es.: relativi a 

permessi di soggiorno). 

Azione 

generale 8: 

Sostegno e 

monitoraggio 

del percorso  

Attività 8.1. 

Confronto in 

equipe  

- Confronto in equipe sull’andamento degli 

accompagnamenti svolti e delle criticità emerse; 

- Supervisione per chi ha svolto accompagnamenti 

particolarmente impegnativi dal punto di vista 

emotivo; 

- Colloqui tra operatori e utenti per valutare 

l’andamento del percorso verso l’autonomia. 

Attività 8.2. 

Attività di 

sostegno 

- Eventuale riprogettazione e svolgimento di altri 

accompagnamenti (es.: nel caso di visite sanitarie 

di ulteriori accertamenti o di controllo); 

- Realizzazione di visite in ospedale se l’utente 

viene ricoverato e consegna di beni necessari 

(pigiama, cambi di biancheria, …) 

Attività 8.3. 

Aggiornamento 

delle schede 

- Aggiornamento della scheda personale 

dell’utente e sul supporto informatico OSPO. 

OBIETTIVO 4. Approfondimento della conoscenza delle povertà ed esclusione sociale 

e della divulgazione dei dati presso il pubblico e il privato sociale (amministrazione 

pubblica, associazionismo, realtà ecclesiali, operatori). 

Azione 

generale 9: 

Raccolta dei 

dati 

Attività 9.1. 

Attività 

preliminari 

- Valutazione condivisa in equipe rispetto agli 

argomenti che si intende approfondire (focus sulle 

nuove povertà, sul disagio abitativo, o altri); 

- Costante aggiornamento dei dati registrati in 

OSPO (v. attività n. 3.2., 6.3.,8.3.) 

Attività 9.2. 

Caritas 

Parrocchiali 

- Visite alle Caritas Parrocchiali e raccolta dei dati 

in loro possesso; 

- Incontri di coordinamento per coinvolgere le 

singole Caritas Parrocchiali nella stesura del 

rapporto annuale. 



 

Azione 

generale 10: 

Rapporto 

annuale 

Attività 10.1. 

Redazione del 

rapporto 

- Analisi e rielaborazione dei dati per ricavare i 

bisogni riscontrati e le risorse attivate, le 

specificità dell’utenza, le variazioni dei dati nel 

tempo, etc.; 

- Incrocio dei dati e individuazione di elementi di 

continuità e di discontinuità rispetto agli anni 

precedenti; 

- Armonizzazione dei dati per un quadro più 

completo e omogeneo; 

- Implementazione di tabelle e grafici 

Attività 10.2. 

Elaborazione e 

stampa  

- Integrazione con testi esplicativi (per una 

migliore fruizione dei dati quantitativi); 

- Riflessioni su criticità ed opportunità della 

situazione mostrata; 

- Integrazione con studi di settore svolti da altre 

realtà ; 

- Pubblicazione del rapporto annuale. 

Azione 

generale 11: 

Presentazione 

del rapporto 

annuale 

Attività 11.1.: 

Presentazione  

- Organizzazione e realizzazione di una 

conferenza stampa; 

- Inviti mirati a rappresentanti della Chiesa locale 

(Vescovo, Vicario della Carità, etc.), 

dell’amministrazione pubblica (Sindaco, 

Assessore comunale e provinciale per i Servizi 

Sociali, Direttore Ausl, Direttore dei Servizi 

Sociali Associati, etc.), delle principali realtà 

operative sul territorio; 

- Organizzazione e realizzazione dell’iniziativa 

pubblica di presentazione del rapporto; 

- Distribuzione del rapporto annuale. 

Attività 11.2.: 

Confronto con 

altri operatori 

- Inviti mirati a persone per professione o 

volontariato impegnate nel sociale (assistenti 

sociali, educatori, personale sanitario, volontari 

presso le Caritas Parrocchiali o presso 

associazioni di volontariato, legali o altri 

professionisti impegnati gratuitamente, etc.); 

- Organizzazione e realizzazione di un momento 

di confronto presso la Caritas; 

- Confronto e scambio con i partecipanti sui dati 

rilevati e su riflessioni o risposte condivise; 

- Eventuale pubblicazione di una sintesi di quanto 

emerge sul giornale diocesano. 

 

DIAGRAMMA DI GANTT 

 

Attività Periodo di riferimento (espresso in mesi)  

 1 2 3 4 5 6 7 8 9 

1.1. Reperimento di risorse X X X X X X X X X 
1.2. Stoccaggio X X        
2.1. Preparazione forniture   X X X X X X X 



 

2.2. Distribuzione  X X X X X X X X 
3.1. Confronto e sostegno      X X X X 
3.2. Aggiornamento schede   X X X X X X X 
4.1. Accoglienza X X X X X X X X X 
4.2. Ascolto X X X X X X X X X 
5.1. Reperimento info X X X       
5.2. Orientamento   X X X X X   
5.3. Autonomia   X X X X X   
6.1. Attivazione risorse    X X X X X X X 
6.2. Confronto monitorag.      X X X X 
6.3. Aggiornamento schede      X X X X 
7.1. Avvio X X X       
7.2. Accompagnamenti   X X X X X X X 
7.3. Attività di mediazione   X X X X X X X 
8.1. Confronto in equipe    X X X X X X 
8.2. Attività di sostegno    X X X X X X 
8.3. Aggiornamento schede   X X X X X X X 
9.1. Attività preliminari X X X       
9.2. Caritas parrocchiali   X X X X    
10.1. Redazione rapporto       X X  
10.2. Elaborazione stampa        X X 
11.1. Presentazione         X 
11.2 Confronto operatori         X 
 

DESTINATARI DIRETTI 

o utenti in condizione di disagio economico e sociale che si rivolgono all’Associazione Farsi 

Prossimo: circa 800 all’anno 

BENEFICIARI INDIRETTI: 

o Le famiglie di appartenenza, i figli o altre persone a carico della famiglia 

o il sistema complessivo del welfare cittadino: servizi sociali pubblici, cooperative e imprese 

sociali, pubblica amministrazione, Caritas Parrocchiali e la Chiesa locale, associazioni di 

volontariato. 

 

5.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento 

delle attività previste, con la specifica delle 

professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette 

attività (indicare da ultimo il nr.totale delle persone 

coinvolte) 

 

 

Professionalità Elenco attività in cui è coinvolto. 

65 Personale 

volontario 

Attività 1.1., 1.2., 2.1., 2.2., 3.1., 3.2., 4.1., 7.1., 7.2., 7.3., 8.1., 8.2., 8.3. 

Molte persone in pensione svolgono attività di volontariato al Centro 

d’Ascolto da oltre 10 anni; negli ultimi anni stanno collaborando anche 

volontari giovani durante l’orario pomeridiano/serale. I volontari si 

occupano principalmente dell’accoglienza, dell’organizzazione, 



 

preparazione ed erogazione dei servizi, del supporto durante la 

realizzazione di altre attività a diretto contatto con l’utenza, in primis gli 

accompagnamenti. Alcuni collaborano anche nell’inserimento delle 

schede nell’archivio cartaceo e sul supporto OSPO. 

1 Sociologo Attività 9.1., 10.1., 10.2., 11.1. 

Un sociologo da 6 anni svolge 5 ore al mese di volontariato e collabora 

nella rielaborazione dei dati raccolti, nella realizzazione e presentazione 

del rapporto annuale. 

5 Insegnanti  Attività 2.1., 2.2. 

Insegnanti laureate in lettere e attualmente in pensione, con pluriennale 

esperienza nell’insegnamento, si occupano da 6 anni del corso di lingua 

italiana per stranieri, per 4 ore alla settimana.  

1 Responsabile dei 

colloqui 

Attività 3.1., 3.2., 4.2., 6.1., 6.2., 6.3., 7.1., 8.1., 8.3., 9.1., 11.1., 11.2. 

La responsabile dei colloqui è laureata in psicologia e specializzata in 

psicoterapia. Si occupa da 7 anni dei colloqui basati sulla relazione 

d’aiuto per 15 ore alla settimana. Nelle restanti 10 ore si occupa 

dell’aggiornamento delle schede personali o altre attività di back office, 

delle valutazioni condivise in equipe, della supervisione dei volontari. 

Partecipa alla presentazione e al confronto sul rapporto.  

2 Operatrici ai 

colloqui 

Attività 3.1., 3.2., 4.2., 6.2., 6.3., 7.1., 8.1., 8.3. 

Un’operatrice è una coordinatrice dei servizi sociali e l’altra è una 

formatrice, entrambe in pensione, che si occupano da 7 anni di colloqui 

con individui in condizione di svantaggio, prestando attività di 

volontariato per 4 ore a settimana. Entrambe le operatrici sono coinvolte 

nell’ascolto, nel supporto alle persone per l’autonomia, 

nell’aggiornamento delle schede.  

1 Operatore 

amministrazione / 

logistica 

Attività 1.1., 1.2., 3.1., 6.1., 6.2., 7.1., 8.2.,  

Impiegato dal 2011 per amministrazione e logistica, per 28 ore alla 

settimana. Si occupa anche della pianificazione e organizzazione dei 

servizi, della gestione ed erogazione di risorse economiche.   

1 Operatore legale Attività 5.1., 5.2., 7.2., 7.3., 8.1. 

Laureato in cooperazione internazionale e specializzato in diritto 

dell’immigrazione, è impiegato dal 2010 per accompagnamenti in 

percorsi di regolarizzazione o altre questioni legali, per 12 ore alla 

settimana. Si occupa del reperimento di informazioni, dell’orientamento e 

dell’accompagnamento di persone che devono affrontare problematiche 

legali.  

1 Responsabile 

dell’Osservatorio 

diocesano 

Attività 5.1., 5.2., 5.3., 9.1., 9.2., 10.1., 10.2., 11.1., 11.2. 

Laureata in sociologia e impiegata nel Centro d’Ascolto dal 2009 per 20 

ore alla settimana, si occupa della mappatura delle risorse, della raccolta 

e rielaborazione dei dati, della stesura del “Rapporto Annuale sulle 

Povertà e Risorse”. È in regolare contatto con le altre realtà della rete. Per 

altre 20 ore si occupa di servizi direttamente erogati all’utenza, 

soprattutto di orientamento e di segretariato sociale. 

1 Operatrice del 

progetto “Giovani e 

Lavoro” 

Attività 5.1., 5.2., 5.3., 9.1., 10.1., 10.2., 11.1., 11.2. 

Laureata in antropologia e impiegata dall’Associazione dal 2012, si 

occupa per 20 ore alla settimana di un servizio dedicato all’orientamento 

e al supporto all’autonomia dei giovani in condizione di inoccupazione o 

disoccupazione. È in regolare contatto con le altre realtà del territorio. 

Viene coinvolta nella realizzazione e presentazione del rapporto per 



 

quanto riguarda i dati sulla popolazione giovanile. 

1 Responsabile del 

Centro d’Ascolto 

Attività 3.1., 4.1., 6.1., 6.2., 7.1., 8.1., 9.1., 10.2., 11.1., 11.2. 

Laureato in scienze politiche e impiegato nel Centro d’Ascolto dal 2009 

per 40 ore alla settimana. È generalmente coinvolto nella supervisione di 

tutte le attività. In particolare si occupa della progettazione e 

realizzazione delle attività che prevedono il lavoro in rete con altri 

soggetti pubblici e privati del settore sociale e della supervisione della 

realizzazione e presentazione del rapporto. Gestisce il confronto in equipe 

e prende le decisioni finali.  

Grafica Attività 10.2. 

Laureata in Communication collabora con il Centro di ascolto da 5 anni, 

per 3 ore al mese. Si occupa della veste grafica del rapporto.  

Direttore della Caritas Attività 6.1., 9.1., 9.2., 10.2., 11.1., 11.2. 

Sindaco, amministratore e socio fondatore di due cooperative sociali, è 

attualmente in pensione e si occupa dal 2009 per circa 15 ore alla 

settimana delle attività della Caritas. Si occupa soprattutto delle azioni di 

approfondimento delle povertà e dell’azione di advocacy dei diritti degli 

ultimi presso le istituzioni e la comunità. Per questo si occupa anche dei 

rapporti con le realtà parrocchiali, del rapporto annuale e del momento di 

confronto con altri rappresentanti del pubblico e privato sociale. Inoltre, è 

responsabile per l’attivazione di risorse economiche. 

Responsabile Ufficio 

Stampa 

Attività 11.1., 11.2. 

Responsabile Ufficio Stampa per la Curia, si occupa per il Centro di 

Ascolto della conferenza stampa, di alcuni inviti mirati alla conferenza 

pubblica e della pubblicazione dei dati sul giornale diocesano.  

NUMERO TOTALE: 

82 persone 
 

 

 

5.3 Attività e ruolo previsti per i giovani nell’ambito del 

progetto 

 

ATTIVITA’ ATTIVITA’ E RUOLO PREVISTI PER I GIOVANI 

Attività 1.1. 

Reperimento di 

risorse 

Il volontario in servizio civile partecipa alle azioni di reperimento 

affiancando operatori e volontari nelle operazione di recupero e 

stoccaggio del materiale. 

Attività 1.2. 

Stoccaggio 

Dopo aver acquisito maggiore conoscenza del Centro operativo e delle 

modalità di stoccaggio dei generi di prima necessità, il volontario in 

servizio civile può autonomamente svolgere le seguenti azioni (sotto la 

supervisione del referente): 

- Organizzazione degli spazi della dispensa e delle scaffalature del 

magazzino; 

- Inventario degli alimenti per scadenza; 

- Selezione degli indumenti per qualità, tipologia e taglia. 

Attività 2.1. 

Preparazione di 

forniture 

Seguendo le indicazioni degli operatori o di altri volontari con maggiore 

esperienza, il volontario collabora alle azioni di: 

- Preparazione di forniture di abbigliamento; 

- Predisposizione di sportine contenenti alimenti secondo uno schema 

condiviso; 



 

- Preparazione di tessere per il servizio docce; 

- Reperimento o preparazione di sussidi per l’apprendimento 

dell’italiano 

Attività 2.2. 

Distribuzione  

Seguendo le indicazioni, il volontario in SC collabora alle azioni di: 

- Consegna del pacco viveri o degli indumenti necessari e firma per 

accettazione; 

- Apertura al pubblico del servizio docce: controllo del diritto di accesso 

e sigla sul tesserino dell’utente. 

Inoltre, affianca le insegnanti del corso di italiano nel suo svolgimento, 

occupandosi del foglio firme. 

Attività 3.1. 

Confronto e sostegno 

Per coinvolgere il volontario in servizio civile nei processi decisionali e 

consultivi del Centro, è prevista la presenza agli incontri di equipe. 

Attività 3.2. 

Aggiornamento delle 

schede 

L’aggiornamento della scheda personale dell’utente sul supporto 

informatico OSPO prevede competenze informatiche e conoscenza delle 

procedure interne al Centro, che dopo alcuni mesi possono essere 

acquisite anche dal volontario in servizio civile. Il volontario può 

intervenire in modo particolare sull’aggiornamento delle note 

integrative, lasciando agli operatori addetti la parte tecnica e valutativa 

sui bisogni e sulla persona assistita. 

Attività 4.1. 

Accoglienza 

Fin dall’inizio il volontario in servizio civile affianca i volontari nelle 

attività di accoglienza per acquisire le competenze necessarie a svolgere 

autonomamente le seguenti azioni: 

- Accoglienza dell’utenza al momento dell’apertura; 

- Redazione di una “lista” degli utenti in ordine rispetto al momento del 

loro arrivo; 

- Compilazione della scheda contenente le generalità anagrafiche 

(semplici informazioni preliminari volte a favorire la ricerca delle 

schede); 

- Reperimento delle schede personali nell’archivio (una volta acquisite 

competenze e informazioni sulla gestione dell’archivio e sulle 

metodologie adottate per la catalogazione delle schede cartacee); 

- Offerta di una colazione o merenda e gestione di momenti informali di 

relazione nella sala d’attesa. 

Le situazioni di emergenza sono gestite dal responsabile del Centro 

d’ascolto che valuta se è adeguata o meno la presenza del volontario SC. 

Attività 4.2. Ascolto Dopo i primi mesi in servizio, al volontario SC è consentito di 

partecipare come osservatore ai colloqui, una volta acquisite adeguate 

competenze. Il volontario può intervenire nei colloqui solo se in accordo 

e in compresenza con l’operatrice. Sarà quindi partecipe delle 

dinamiche relazionali e educative che si potranno avviare al fine di 

acquisire ulteriore esperienza nel rapporto con l’utenza. L’operatrice dei 

colloqui è responsabile dell’individuazione dell’utenza, ma può 

avvalersi delle osservazioni offerte dal volontario in servizio civile. 

Attività 5.1. 

Reperimento di 

informazioni 

Il volontario in servizio civile viene formato relativamente alla risorse 

del territorio, usufruendo anche della mappatura svolta negli anni 

precedenti. In affiancamento agli operatori, collabora alle azioni di 

aggiornamento della mappatura. 

Si occupa quindi del reperimento o preparazione e aggiornamento di 

materiale informativo (volantini, pro-memoria, mappe della città…) e 

della traduzione di alcuni materiali in più lingue (qualora fosse in 



 

possesso di competenze linguistiche). 

Attività 5.2. 

Orientamento 

Il volontario in servizio civile si incontra con l’utente per l’attività di 

segretariato sociale e di orientamento. Durante le prime volte viene 

affiancato dall’operatrice; successivamente il volontario svolge l’attività 

in maniera autonoma. L’operatrice rimane a disposizione nel caso in cui 

siano necessari dei chiarimenti, mentre è, invece, sempre presente per 

particolari categorie di utenti che hanno elevate difficoltà relazionali. 

Attività 5.3. 

Autonomia 

Sempre in affiancamento del personale, il volontario in servizio civile 

collabora per azioni di tipo amministrativo e/o di preparazione 

all’incontro dell’utenza con il mondo lavorativo o formativo. Anche in 

questo caso la prima fase vede il volontario in servizio civile in 

affiancamento all’operatrice, mentre in una fase successiva svolgerà 

l’attività in maniera autonoma. 

Attività 6.1. 

Attivazione di risorse 

economiche 

Il volontario in servizio civile collabora nella stesura della relazione per 

l’istruzione della richiesta per un aiuto economico. Seguendo le 

indicazioni offerte dalla responsabile, scrive un breve rapporto che 

sintetizza le informazioni raccolte sul nucleo in difficoltà e indica 

l’aiuto necessario (ammontare e finalità). 

Attività 6.2. 

Confronto e 

monitoraggio 

Per coinvolgere il volontario in servizio civile nei processi decisionali e 

consultivi del Centro, è prevista la presenza agli incontri di equipe. 

Attività 6.3. 

Aggiornamento delle 

schede 

L’aggiornamento della scheda personale dell’utente sul supporto 

informatico OSPO prevede competenze informatiche e conoscenza delle 

procedure interne al Centro, che dopo alcuni mesi possono essere 

acquisite anche dal volontario in servizio civile. Il volontario può 

intervenire in modo particolare sull’aggiornamento delle note 

integrative, lasciando agli operatori addetti la parte tecnica e valutativa 

sui bisogni e sulla persona assistita. 

Attività 7.1. Avvio  Il volontario verrà coinvolto nelle azioni di pianificazione degli 

accompagnamenti e di aggiornamento dell’agenda a uso del Centro 

(date, orari, persone coinvolte, contatti telefonici). Da quando inizia a 

svolgere gli accompagnamenti in autonomia, è fondamentale il 

confronto con l’operatore per facilitare la conoscenza del caso e del 

progetto di sostegno. 

Attività 7.2. 

Accompagnamenti 

Il volontario in servizio civile si occupa dell’affiancamento operativo 

all’utente tramite l’accompagnamento. È importante che non si 

sostituisca all’utente, ma gli mostri come reperire le informazioni utili, 

come mettersi in contatto con i professionisti di cui ha bisogno, 

eccetera. L’accompagnamento non è mai solo operativo, ma anche 

emotivo, in quanto viene vissuta insieme un’esperienza di vita, a volte 

anche faticosa. Durante i primi mesi il volontario in servizio civile 

svolge gli accompagnamenti in affiancamento a un operatore o un 

volontario che da più anni opera a diretto contatto con l’utenza. 

Attività 7.3. Attività 

di mediazione 

Una volta acquisite le conoscenze utili e una certa sicurezza nella 

relazione con l’utente e se in possesso di competenze linguistiche, il 

volontario in servizio civile collabora alle attività di mediazione 

linguistica e culturale. 

Attività 8.1. 

Confronto in equipe  

Per coinvolgere il volontario in servizio civile nei processi decisionali e 

consultivi del Centro, è prevista la presenza agli incontri di equipe per il 

confronto sull’andamento degli accompagnamenti svolti e delle criticità 



 

emerse. È anche importante che il volontario usufruisca della 

supervisione, se gli accompagnamenti sono stati impegnativi. 

Attività 8.2. Attività 

di sostegno 

Qualora si rendessero necessarie visite in ospedale per ricovero 

dell’utente il volontario potrà essere di supporto alla consegna di beni 

necessari (pigiama, cambi di biancheria, …). 

Attività 8.3. 

Aggiornamento delle 

schede 

L’aggiornamento della scheda personale dell’utente sul supporto 

informatico OSPO prevede competenze informatiche e conoscenza delle 

procedure interne al Centro, che dopo alcuni mesi possono essere 

acquisite anche dal volontario in servizio civile. Il volontario può 

intervenire in modo particolare sull’aggiornamento delle note 

integrative, lasciando agli operatori addetti la parte tecnica e valutativa 

sui bisogni e sulla persona assistita. 

Attività 9.1. Attività 

preliminari 

La redazione di uno strumento di conoscenza e approfondimento 

necessita di valutazione condivisa che verrà sviluppata in equipe, alla 

quale può partecipare anche il volontario. 

Attività 9.2. Caritas 

Parrocchiali 

Dopo aver acquisito la conoscenza necessaria del territorio, il volontario 

può visitare, insieme agli operatori, le Caritas Parrocchiali per la 

raccolta dei dati in loro possesso. 

Attività 10.1. 

Redazione del 

rapporto  

Se il volontario è dotato di competenze informatiche collabora 

nell’implementazione di tabelle e grafici. In ogni caso partecipa ai 

processi redazionali con attività di supporto. 

Attività 10.2. 

Elaborazione e 

stampa 

Se il volontario è dotato di adeguate competenze, collabora 

nell’integrazione dei dati quantitativi con testi esplicativi. In ogni caso 

partecipa ai processi redazionali con attività di supporto.  

Attività 11.1. 

Presentazione  

Il volontario in servizio civile collabora all’organizzazione della 

conferenza stampa e dell’evento pubblico, tramite attività di invito e 

recall, piccola segreteria, prove documentarie, etc. in supporto agli 

operatori. È coinvolto nelle attività di distribuzione del rapporto. 

Attività 11.2.: 

Confronto con altri 

operatori 

Il volontario è presente al confronto e redige una breve sintesi per il 

giornale diocesano, sotto supervisione del responsabile.  

 

 

5.4 Nel caso di specifici target a cui rivolgere il progetto 

o in presenza di una quota di posti riservata o nella 

possibilità di coinvolgere minori che abbiano assolto il 

diritto dovere all’istruzione e formazione: specificare 

perché e in che modo per questi giovani il SCR è 

un’opportunità di crescita e di inclusione sociale:  

6) Obiettivi: 
A. delle attività previste  

 

Obiettivi specifici  Indicatori di risultato 



 

1. Migliorare la qualità dell’accoglienza e 

potenziare i servizi di prima assistenza 

forniti alle persone in condizioni di disagio.  

- Aumento da 3 a 5 ore alla settimana per 

reperimento generi alimentari e sistemazione 

dispensa; 

- Aumento da 4 a 6 ore alla settimana per 

erogazione di beni alimentari ai destinatari; 

- Aumento da 3 a 5 ore alla settimana per 

selezione di vestiti e biancheria;  

- Aumento da 3 a 5 ore alla settimana per 

erogazione di vestiti e biancheria ai destinatari; 

- Aumento da 4 a 6 ore alla settimana per servizio 

docce; 

- Aumento da 4 a 6 ore alla settimana di corso di 

italiano alla settimana. 

2. Implementare le attività di segretariato 

sociale e di orientamento offerte alle 

persone in condizioni di disagio, con 

particolare riferimento a chi si trova per la 

prima volta a fronteggiare l’impoverimento 

(“nuove povertà”). 

- Aumento da 15 minuti a 30 dedicati all’ascolto 

di ogni utente 

- Aumento delle ore da 4 a 6 dedicate per 

settimana per segretariato sociale e orientamento 

 

3. Incrementare gli accompagnamenti degli 

utenti nello sviluppo di percorsi verso 

l’autonomia (percorsi di cure sanitarie, di 

pratiche amministrative e burocratiche, di 

inserimento lavorativo, etc.), in vista di una 

piena inclusione sociale. 

- Aumento da 10 a 13 accompagnamenti svolti a 

settimana  

- Maggiore continuità dello stesso operatore negli 

accompagnamenti di un utente 

4. Approfondimento della conoscenza delle 

povertà ed esclusione sociale e della 

divulgazione dei dati presso il pubblico e il 

privato sociale (amministrazione pubblica, 

associazionismo, realtà ecclesiali, 

operatori). 

- Aumento delle stampe da 300 a 330 

- Realizzazione di 3 iniziative di divulgazione dei 

dati  

 

 

B. per i giovani impegnati nelle attività di SCR  
 

Le Caritas diocesane intendono promuovere una proposta di Servizio Civile come 

esperienza di formazione globale della persona. Ai giovani che si avvicinano al Servizio 

Civile in Caritas si chiede di pensare a questo anno non come una “parentesi” nella loro 

vita, ma come un anno intenso, ricco di stimoli e di sfide, un anno che raccoglie le 

memorie del passato e produce orientamenti per le scelte future. L’intenzione progettuale 

è di attingere dalla cultura cristiana del servizio, che ha radici assai antiche e profonde, 

partendo dal cambiamento di sé per giungere ad un cambiamento della società. 

Le Caritas diocesane si uniscono nell’impegno di proporre un anno di formazione intesa 

come competenza del servizio che si svolge, ma anche come momento di auto-riflessione, 

di ripensamento e di scoperta. Un anno per mettersi alla prova, per conoscere se stessi e 

fare nuove amicizie; per condividere con altri giovani i propri vissuti attraverso la 

dimensione comunitaria e la sensibilizzazione. L’intento è quello di proporre 

un’esperienza che cerchi e costruisca senso. Un’esperienza che davvero cambi. 

 

Questo progetto mira in particolare alla prevalente funzione pedagogica del Servizio 

Civile, le finalità generali sono così riassumibili: 

Educazione ai valori della solidarietà, gratuità attraverso azioni di animazione e 



 

d’informazione per una cittadinanza attiva e responsabile. 

Condivisione coi poveri e con gli altri partecipanti al progetto, riconoscendo e 

promovendo i diritti umani e sociali, per accompagnare le persone vittime di povertà ed 

esclusione sociale in percorsi di liberazione. 

Riflessione sulle proprie scelte di vita, vocazionali, professionali, sociali. 

Creazione delle condizioni per l’incontro con nuove persone, per inventare nuove 

professionalità in ambito sociale.  

Coscientizzazione: approfondimento della cultura della pace, della nonviolenza e della 

solidarietà. 

Attenzione a tutto ciò che potrà incoraggiare un futuro volontariato inteso come stile di 

vita nei giovani che verranno coinvolti nell’esperienza. 

Difesa delle comunità in modo nonarmato e nonviolento  in termini di: gestione e 

superamento del conflitto, riduzione e superamento della violenza implicita e/o esplicita, 

acquisizione e riconoscimento di diritti. 

 

7) Numero di giovani da impegnare nel progetto SCR: 
 

di cui: 

 -numero posti con vitto e alloggio:  

 

 -numero posti senza vitto e alloggio: 

 

 -numero posti con solo vitto: 

 

8) Numero ore di servizio settimanali dei giovani in SCR, 
ovvero monte ore: 

(nel caso di monte ore, l’orario minimo settimanale è 

pari a ___ ore) 

 

9) Giorni di servizio a settimana dei giovani (minimo 4, 
massimo 5) : 

 

10) Nr.mesi durata impegno dei giovani (da 6 a 11 mesi) 
 

11) Eventuali particolari obblighi dei giovani durante il 
periodo di SCR: 

  

 

 

 

2 

0 

2 

0 

20 

5 

9 



 

12) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Tutor 
 

N. 

Sede di 

attuazione 

del 

progetto 

Comune Indirizzo 

(1) 

Cod. 

ident. 

sede 

(2)N. 

giovani 

per 

sede 

(3) Nominativi degli Operatori 

Locali di Progetto 
Nominativo del tutor 

Cognome 

e nome 

Data di 

nascita 
C.F. 

Cognome 

e nome 

Data di 

nascita 
C.F. 

1 
ASS. FARSI 

PROSSIMO 
FAENZA 

(RA) 

VIA 

MINARDI 6 

2020 

 

2 CAVINA 

DAMIAN

O 

15/10/1974 
CVNDMN74R15

D458D 

SQUARO

TTI 

ERICA 

30/04/1982 SQRRCE82D70G842C 

2            

3            

4            

5            

6            

    totale        

Codice progetto SCN 
denominazione progetto 

SCN 
(1) (2) (3) (3) (3)    

 
IN CORSO DI 

PROGETTAZIONE 
 

  
  

  
 

          

          

          

          

 

 



 

 

13) Attività di sensibilizzazione del servizio civile: 
 

Si rinvia alle attività di sensibilizzazione condivise e previste nel piano provinciale 2014. 

 

14) Criteri e modalità di selezione dei giovani del 

progetto SCR: 
 

Si rinvia al sistema accreditato di selezione della Caritas, ente di prima classe, come da 

allegato.  

Viene coinvolto anche un esperto di immigrazione, con laurea in cooperazione e sviluppo 

locale e internazionale e qualifica professionale di mediatore interculturale, a fianco del 

selettore. 

Si esclude la possibilità di dichiarare giovani “NON IDONEI” come previsto dal 

disciplinare del Servizio Civile Regionale. 

 

15) Piano di monitoraggio interno per la valutazione 

dell’andamento delle attività del progetto:  
 

Si rinvia al sistema accreditato di monitoraggio della Caritas, ente di prima classe.  

Le Caritas di Ravenna e Faenza, entrambi enti soci del Copresc di Ravenna, aderiscono al 

piano di monitoraggio condiviso nel piano provinciale. 

 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 

 

16) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
 

 

 

17) Eventuali tirocini riconosciuti : 
      

 

 

18) Competenze e professionalità acquisibili dai giovani 

durante l’espletamento del SCR, certificabili e validi 

ai fini del curriculum vitae (specificare il/i 

soggetto/i competente a certificare e riconoscere le 

competenze, allegando copia degli accordi): 
 

 

 

19) Reti a sostegno del progetto (copromotori e/o 

partners): 
 

Copresc Ravenna (c. f. : 92059930393) 

 
 

 



 

 

Formazione generale dei giovani in SCR coordinata dal 

Co.Pr.E.S.C. e congiunta con altri Enti validata dalla regione 

 

20) Sedi di realizzazione formazione generale e 

formazione specifica: 
      

Formazione generale: 

- Sala Bigari e sala Gialla, Comune di Faenza (RA), Piazza del Popolo, 31 – 48018 

Faenza (RA). 

- Sala del Consiglio, Comune di Lugo (RA), Piazza dei Martiri, 1 – 48022 Lugo 

(RA). 

- Sala Blu, Azienda USL, Largo Chartres, 1 – 48121 Ravenna. 

- Centro di informazione e documentazione interculturale “Casa delle Culture”, 

Piazza Medaglie d’Oro, 4 – 48121 Ravenna 

- Sala riunioni Centro Immigrazione Ravenna, Ravenna, via Oriani 44 – 48121 

(RA) 

- Sede Caritas Diocesana Ravenna Cervia, Piazza Duomo, 13 – 48121 Ravenna. 

 

Per la formazione specifica: 

- Caritas diocesana di Faenza-Modigliana, piazza XI Febbraio 10, 48018 Faenza 

(RA) 

- Centro di Ascolto diocesano, via Minardi 6, 48018 Faenza (RA) 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei 

giovani 

 

21) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  
      

- Alì Giovanna nata a Caltanissetta il 28/03/1955 

- Guazzolini Maddalena nata a Faenza (RA) il 12/04/1981  

- Lanzoni Barbara nata a Faenza (RA) il 11/01/1987  

- Bettoli Valeria nata a Faenza (RA) il 27/02/1950  

- Cavina Damiano nato a Faenza (RA) il 15/10/1974  

- Lama Maria Chiara nata a Faenza (RA) il 02/12/1975  

- Zama Giovanna nata a Faenza (RA) il 24/11/1950  

- Rambelli Angela nata a Faenza (RA) il 01/04/1951  

- Cicognani Alice nata a Faenza (RA) il 02/04/1983  

- Fastelli Fabrizio nato a Faenza (RA) il 23/09/1986 

 

22) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
      

Il percorso della formazione specifica proposto ai volontari utilizzerà le seguenti 

metodologie: 

- lezioni frontali 

- lezioni interattive e laboratoriali 

- project work  

- simulazioni 

- laboratori ludico-creativi 

- incontri di supervisione 

- affiancamento e accompagnamento. 

 



 

 

23) Contenuti della formazione:   
      

Contenuto Ore  Relatore Attività collegate 

Lavoro in equipe: divisione dei ruoli 

all’interno di un gruppo di lavoro e 

condivisione di obiettivi comuni; modalità di 

integrazione tra i ruoli e le diverse funzioni; 

metodo definito di passaggio di 

comunicazioni e di attività di coordinamento 

5 

Cavina 

Damiano 

Attività 1.2., 3.1., 

6.2., 8.1., 9.1., 9.2. 

Analisi della struttura organizzativa: 

funzionamento e modalità di erogazione dei 

servizi del Centro; funzionamento 

dell’accoglienza e compilazione di schede 

anagrafiche; modulistica di servizio; stesura 

di verbali e relazioni 

10 

Cavina 

Damiano 

Attività 1.1., 1.2., 

2.1., 2.2., 4.1., 

6.1., 7.1., 8.2. 

La rete territoriale: quali servizi pubblici, enti 

del privato sociale, associazioni e gruppi 

informali, parrocchie e altre Caritas sono 

presenti e come è strutturato il lavoro in rete e 

l’integrazione delle azioni comuni. 

4 

Zama 

Giovanna 

Attività 5.1., 6.1., 

7.2., 9.2., 11.1, 

11.2. 

Insegnamento della lingua italiana come L2: 

principale normativa relativa alla 

certificazione della conoscenza della lingua 

italiana; modalità e strumenti più efficaci per 

l’insegnamento ad adulti; sostegno ad allievi 

adulti con scarsa alfabetizzazione in lingua 

madre o lingua madre molto differente 

dall’italiano. 

4 

Rambelli 

Angela 

Attività 2.1., 2.2. 

Accompagnamento in percorsi sanitari: 

determinanti di salute per la popolazione in 

condizione di disagio; diritto alla salute: 

normativa e politiche locali; accesso ai servizi 

socio sanitari. 

2 

Cicognani 

Alice 

Attività 7.2., 7.3., 

8.2. 

Accenni sulla normativa in materia 

d’immigrazione: il testo unico (D.Lgs. 

286/1998) e le sue integrazioni; modalità di 

ingresso e soggiorno in Italia; contrasto 

all’immigrazione clandestina ed espulsioni; 

richiedenti asilo, minori, vittime di tratta. 

4 

Fastelli 

Fabrizio 

Attività 4.2., 7.2., 

7.3. 

Studiare i “casi”: lettura dei bisogni espressi 

ed inespressi; valorizzazione delle risorse già 

a disposizione dell’utente; attivazione delle 

risorse esterne; ricercare l’equilibrio tra 

abbandono e assistenzialismo. 

2 

Bettoli 

Valeria 

Attività 4.2., 6.2., 

7.1., 7.2., 8.1. 

Comunicazione efficace e nonviolenta, “so-

stare” nei conflitti e gestione creativa dei 

conflitti. Comunicare in contesti 

multiculturali: riconoscere differenti modelli 

culturali alla base di specifici comportamenti; 

7 

Maddalena 

Guazzolini 

Attività 2.2., 3.1., 

4.1., 4.2.., 5.2., 

5.3., 6.2., 7.1., 

7.2., 7.3., 8.1., 8.2. 



 

 

sviluppare capacità di mediazione e di 

gestione di contatti interculturali. 

La relazione d’aiuto: la centralità della 

persona; l’ascolto attivo e l’empatia; stili 

relazionali nella relazione di aiuto e 

interpersonale (salvatore, vittima e 

persecutore); gestione del vissuto emotivo 

durante i colloqui e gli accompagnamenti; 

osservazione della persona, esplicitazione dei 

bisogni e delle richieste 

4 

Giovanna 

Alì 

Attività 2.2., 3.1., 

4.1., 4.2., 6.2., 

7.1., 7.2., 7.3., 

8.1., 8.2. 

Registrazione e archiviazione dei dati 

personali dell’utenza, conoscenza del 

supporto informatico OSPO e delle modalità 

di archiviazione di schede cartacee. 

2 

Lama Maria 

Chiara 

Attività 3.2., 4.1., 

6.3., 8.3., 9.1.  

Realizzazione e presentazione di studi di 

settore: analisi dei dati, rielaborazione, 

incrocio, armonizzazione di dati quantitativi e 

qualitativi; creazione di tabelle e grafici; 

stesura di relazioni di sintesi e di 

approfondimento; organizzazione e 

realizzazione di incontri pubblici di 

presentazione. 

1 

Lama Maria 

Chiara 

Attività 9.2., 10.1., 

10.2., 11.1., 11.2 

Supporto all’autonomia di utenti, tramite 

l’affiancamento nella stesura del curriculum 

vitae, il reperimento di informazioni utili, 

l’utilizzo di simulate, la valorizzazione di 

competenze. 

1 

Lanzoni 

Barbara 

Attività 5.1., 

5.2., 5.3., 7.2., 

7.3., 8.2. 

Attività di mediazione linguistica e 

interculturale: sostegno nell’accesso ai 

servizi, stimolando il superamento di ostacoli 

linguistici; facilitazione del rapporto e delle 

comunicazioni tra operatori dei servizi e 

stranieri; sviluppo di competenze di 

mediazione tra diversi codici culturali 

2  

Lanzoni 

Barbara 

Attività 5.2., 

5.3., 7.2., 7.3., 

8.2. 

Formazione linguistica.  

Nel caso in cui la formazione linguistica non 

sia necessaria, le ore verranno distribuite sugli 

altri argomenti. 

20 

Rambelli 

Angela 

 

Per quanto attiene la formazione specifica e in particolare il “Modulo di formazione e 

informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti di servizio civile” 

esso sarà realizzato in maniera coordinata e congiunta nell’ambito del Copresc di 

riferimento mediante 4 ore di approfondimento dei concetti generali in tema di 

prevenzione e sicurezza nei luoghi di servizio. 

 

 

24) Durata:  
      

72 ore 

 



 

 

ALTRI ELEMENTI  

 

25) Modalità di monitoraggio del piano di formazione 

(generale e specifica) predisposto:  

Attività di monitoraggio come previste nel piano provinciale. 

 


